
Carissimi,  

                                 tanti auguri! Auguri di che? Ognuno se li aggiusta come 

vuole. Pace? Soldi? Salute? Successo?… Nel Natale di due anni fa, scoraggiato 

scrivevo “La Pace, gli Angeli di Natale l’han riportata in 
cielo: in Africa non la vogliono” 

           Ma quest’anno, potrei dire che non la vogliamo 

neppure in Italia: proteste, sfilate, TV, giornali, clero, 

governo… tutti a lamentarci, insultarci e condannare 

sempre gli altri. Ma Dio Salvatore c’è: mi è giunta una 

“lieta notizia” , come una stella cometa. 

Viene proprio dall’Africa, senza pace. 
  

           “Enzo, mi dice P. Cipriano, missionario a 
Bokaranga in Centrafrica, sono sei mesi che non sparano 
più e lunedì scorso è stato bellissimo: ci siamo trovati a Borodoul, un grosso 
villaggio sulla strada dove i “ribelli” al Governo hanno bruciato le case, perché i 
giovani avevano rifiutato di arruolarsi con loro; da tutti i Villaggi distrutti dal 
fuoco è venuta gente con i loro “mokundji” = capi, e tutti i “ribelli” sono venuti per 
discutere la pace. Ho cominciato con una preghiera: Dio è la nostra forza ed il 
nostro coraggio. Ce le siamo dette di santa ragione: tutti avevano la loro 
sofferenza sepolta nel cuore ed è venuta fuori, facendo anche male. Non si può 
vivere come bestie braccate, sempre in fuga, pieni di paura. Quando si è violenti 
non si ha mai ragione, ma è impossibile ammetterlo, se non c’è la luce di Dio: un 
stella. Hanno portato una grande bacinella d’acqua e tutti ci siamo lavati le mani, 
anche coloro che da mesi le avevano sporche di sangue. Eppoi ci siamo abbracciati 
tutti. Hanno preso l’acqua ed hanno asperso tutto il villaggio, anche le case 
bruciate, perché tutto fosse lavato da un nuovo battesimo, e potesse rifiorire. 
Poi hanno danzato fino a sera”. 
  

             Il Natale è così: rinascere con Gesù Bambino e danzare fino a sera. Noi 

del Centro Missioni, i Missionari, i Centrafricani, i Peruviani… vogliamo rinascere 

insieme a te con Gesù Bambino, perché “la nostra festa sia senza fine “. 
 Pace e Bene! 
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